
PRODUZIONE NAZIONALE RIFIUTI 
(dati riferiti al 2000  Osservatorio nazionale sui rifiuti 2002)  

Produzioni RIFIUTI SOLIDI URBANI 
Anno 2000     29 milioni di tonnellate  

Produzioni RIFIUTI SPECIALI 
Anno 2000     72,5 milioni di tonnellate 
(di cui:  4 milioni di tonnellate   PERICOLOSI     

23 milioni di tonnellate  DA COSTRUZI.NI/DEMOLIZI.)  

(*) per il 2001 i dati ufficiali stimano una ulteriore crescita. Quella del 
2000 è stata del 2% sul 1999 e dell 11% sul 1996.   

VENETO  PRODUZIONE TOTALE RIFIUTI SOLIDO URBANI 
2.132.706 totale tonn/anno   
470 kg/anno produzione pro-capite 

(*)7^ regione per produzione  

Sul quadro nazionale la destinazione finale è così distribuita: 
discarica     72,4%  657 impianti 
compostaggio fraz. selez.  4,1%   208 impianti 
compost + CDR    10,3%  56 impianti 
incenerimento con o senza 
recupero energetico   8,5%   43 impianti 
altre fonti di recupero   4,1%     

PRODUZIONE TOTALE RIFIUTI SPECIALI    

(il dato si riferisce al 1999 ed esclude quelli da costruzione/demolizione)     

5.775  tonn/anno x 1000    
440   tonn/anno x 1000 

(*) si devono aggiungere sul quadro nazionale 1.370.005 di rifiuti speciali 
non classificati per problemi di decodificazione.   



Destinazione finale sul quadro nazionale: 
discarica     21 mil./tonn. 784 impianti 
recupero di materia   8,3 mil./tonn. 2.085 impianti 
recupero di energia   496.000 tonn. 747 impianti 
compostaggio    708.000 tonn 53 impianti 
incenerimento    726.000 tonn. 147 impianti 
esportazione    70.000 tonn.        

Soprattutto verso Francia, Germania       
(*) se ne importa oltre 3.000.000 tonn.   



PIANO REGIONALE RIFIUTI  

Adottato dalla Giunta regionale  1985 
Approvato dal Consiglio Regionale 1988  

Interventi operativi e impiantistica prevista:  

N.36  DISCARICHE CONTROLLATE 
Potenzialità complessiva   10.000.000 mq circa  

già funzionanti     23 
in costruzione     5 
con progetto approvato   4 
da progettare     4  

N.15  IMPIANTI DI TRATTAMENTO 
Potenzialità complessiva    3.200 t/g 950.000 t/a   

2 Impianti di incenerimento riqualificati, ristrutturati per adeguamento 
a normativa vigente con potenzialità di 400 t/g circa  

6 impianti di compostaggio e RDF con potenzialità di 1200 t/g 
2 impianti di compostaggio, incenerimento, recupero energetico con 

potenzialità di 400 t/g circa 
1 impianto di massificazione con potenzialità di 80 t/g.  

(*) per le discariche la prima fase di attuazione doveva terminare entro il 
30 giugno 1989, per gli impianti entro il 1991, per raggiungere gli 
obiettivi: 
autosufficienza regionale 
istituzione enti responsabili di Bacino.  

Si prevedevano VARIANTI per armonizzare il piano ai cambiamenti sulla 
modifica del perimetro dei bacini 
ridefinizione delle tipologie di impiantistica 
ampliamento delle dimensioni delle discariche 
inserimento nuove discariche.  



ATTRAVERSO L APPROVAZIONE DELLE VARIANTI SI E 
GIUNTI A QUESTA SITUAZIONE.   

DISCARICHE  

Discariche non previste attivate    n.8 
Discariche previste ampliate più volte   n.17 
Discariche previste non realizzate   n.9 
Discariche giunte ad esaurimento   n.11  

QUADRO IN CONFORMITA /DIFFORMITA AL PIANO 1988  

In conformità In difformità 
n. 14

 

Ampliata in esercizio n. 1 Ampliata in esercizio 
n. 2 In esercizio n. 3 In esercizio 
n. 1 Ampliata in esaurimento n. 1 Rilocalizzata in esercizio 
n. 2 Ampliata esaurita n.1 Nuova in esercizio 
n. 1  In esaurimento n. 1 In costruzione 
n. 1 Esercizio interrotto n. 7 Non realizzata 
n. 6 Esaurita n. 2 Soppressa 

  

n. 2 Esaurita 
n. 20

 

Discariche tot. in attività

 

n. 7 Discariche tot. in attività 
n. 27

 

Totale discariche n. 18 Totale discariche 

 

Su 36 discariche previste tra conformi e non  in attività 27 
Non si è, quindi, andati verso la riduzione delle discariche come previsto 
dalle Direttive Comunitarie bensì, attraverso anche gli ampliamenti e le 
proroghe si è avuto un conferimento in discarica e una presenza di questi 
impianti.  

ROVIGO 
Conformi al Piano     

2 discariche ampliate in esercizio 
2 discariche esaurite 

Difformi al Piano 
1 discarica non realizzata  



IMPIANTI  

QUADRO IN CONFORMITA /DIFFORMITA AL PIANO 1988  

In conformità In difformità 
n. 3 In esercizio di cui 2 ampliati e uno 

in completamento 
n. 6 In esercizio 

n. 1 In fase di collaudo n. 6 In costruzione 
n. 1 In costruzione n. 2 Progetti approvati in 

corso di appalto 
n. 1 In esercizio e in fase di 

completamento 
n. 1 In corso di appalto 

n. 1  In costruzione (rifacimento) n. 8 Non realizzati 
n. 1 Non in esercizio n. 1 Compostaggio in 

rilocalizzazione 
n. 6 Esaurita n. 1 In dismissione 
n. 3 Impianti tot. in attività n. 4 Impianti tot. in 

attività 
n. 8 Totale impianti n. 26

 

Totale impianti 

 

ROVIGO 
Nessun impianto in conformità al Piano 
In difformità al Piano      

1 in esercizio 
1 in corso di appalto  



secondo il Piano Regionale 
PROVINCIA DI ROVIGO  

Situazione  

N. 1 ATO Ambito territoriale ottimale coincidente con il territorio prov.  

Impianti attivati   

Discarica Porto Tolle      esaurita 
Discarica San Martino di Venezze 
Impianto di separazione secco umido presso San Martino di Venezze  

In fase di realizzazione  

Impianto di separazione secco-umido e compostaggio di Rovigo  

(*) Solo con quattro comuni a ridosso della discarica di Legnago la 
Provincia ha smaltito fuori ambito mentre ha  ricevuto costantemente sino 
al 1996 rifiuti extraprovinciali, soprattutto nella discarica di San Martino 
di Venezze. 
Smaltimento con sistemi tradizionali sino a fine 98. Allo stato attuale 
smaltisce con sistemi di separazione secco umido a valle.  

(*) Il territorio si presta ad efficaci sistemi di raccolta differenziata con 
metodologie diverse. La provincia risulta attualmente il fanalino di coda 
a livello regionale per la raccolta differenziata con un 6,65%.  

Si valutano alcuni interventi per sopperire a questa situazione:  

incremento raccolta differenziata 
incentivazione compostaggio domestico zone a minore densità ab. 
Campagne di informazione/educazione (in particolare loc. turistiche) 
Interventi mirati di raccolta differenziata presso attività prod. e di 
servizio  



Carenza di impianti di trattamento. 
Presente un impianto di compostaggio privato (BioFer di Rovigo) che 
potrebbe con accordo di programma rispondere al parziale trattamento e 
recupero della frazione organica.  

Pianificazione futura  

- Impianto di selezione, compostaggio e produzione CDR (in 
realizzazione) 
<Sarzano>  

- 2  stazioni attrezzate per il travaso dei rifiuti nelle zone ad ovest ed est 
della provincia con conferimento successivo presso l impianto di Rovigo  

- Prov. Di Rovigo associata a quella di Padova quale potenziale area per la 
realizzazione di un impianto di incenerimento  

- Una sola discarica in funzione a San Martino di anezze con impianto di 
selezione e igenizzazione della frazione umida, utilizzata per la copertura 
giornaliera della discarica attualmente sufficiente allo smaltimento dei 
rifiuti. Si prevede, per rispondere all esaurimento degli attuali volumi e per 
il conferimento di rifiuti speciali l individuazione di un altro sito. A tale 
scopo si deve procedere celermente alla bonifica della discarica esaurita 
di Villadose che potrebbe essere utilizzata per il conferimento dei nuovi 
rifiuti

  

LA PROVINCIA DI ROVIGO   

Secondo i dati del Piano Regionale: 
si attua il sistema di raccolta differenziata solo per il 6,6%.  

Secondo le stime della provincia: 
anno 2000   14,3% 
anno 2001   23,2% 
(*) percentuali che non tengono conto dei quantitativi di organico raccolti 
con il compostaggio domestico. Secondo stime provinciali dovrebbero 
aumentare le stime del 2% circa.



SCENARI PREVISTI DAL PIANO IN MERITO 
ALL INCENERIMENTO CON RECUPERO DI ENERGIA  

1° SCENARIO  

Fabbisogno inevaso assicurato da impianti di 
incenerimento con recupero di energia  

Si intende privilegiare il potenziamento di impianti di incenerimento 
esistenti. Nuovi impianti dovranno essere previsti dalle Autorità di ambito 
in accordo con le amministrazioni provinciali secondo procedure previste 
dalla L.R. 19/99 relativa alla V.I.A.. La realizzazione di nuovi impianti 
consentirà di organizzare una rotazione a livello regionale dei fermi tecnici 
per manutenzione programmata mantenendo l autosufficienza regionale.   

Area 
bellunese/trevigiana 

1 impianto 200.000

 

t/a

 

Area Padova/Rovigo 1 impianto 120.000

 

t/a

 

Area Vicenza/ Verona 1 impianto 150.000

 

t/a

 

Verona Aumento capacità di trattamento di 
Cà del Bue 

30.000 t/a

 

Venezia Conferimento centrale ENEL di 
Fusina di CDR 
In alternativa 1 o più impianti  

600  

210.000

 

t/a

  

t/a

  



2° SCENARIO  

Fabbisogno inevaso soddisfatto prioritariamente 
mediante impianti di recupero alimentati a CDR  

Incentivare le richieste di utilizzo di combustibile sostitutivo di quello 
fossile attualmente utilizzato in impianti esistenti per ridurre lo 
sfruttamento delle risorse e l inquinamento compreso quello accidentale 
dovuto al trasporto. Principali utilizzatori potrebbero essere i cementifici.  

Nel Veneto abbiamo 6 cementifici che consumano 330.000 t/a di 
combustibile solido (potere calorico di 6000/7000 Kcal/Kg). Sostituendo 
una aliquota del 5% in calore di questo combustibile, il CDR che potrebbe 
essere utilizzato è circa 30.000 t/a di rifiuto secco. 
(*) essendo questi impianti vicini ai centri abitati non si ritiene di insistere 
su tale ipotesi

  

Incentivare le richieste di utilizzo di CDR in nuovi impianti dedicati che 
dovrebbero privilegiare la produzione combinata di energia elettrica/calore 
attraverso la dismissione di impianti industriali, la fornitura di calore 

 

teleriscaldamento  a nuclei abitativi, la fornitura di energia elettrica ai 
distretti industriali.  

Il CDR deve pervenire da rifiuto prodotto in Veneto. La realizzazione 
degli impianti può essere proposta anche da privati che siano concessionari 
delle Autorità d Ambito interessate.  

Per Rovigo il quantitativo di rifiuto secco da avviare ad impianto per CDR 
è di 63.000 t/a. Per il Veneto è di 560.000 t/a.    



FILOSOFIA DEL PIANO REGIONALE   

Il Piano risente di essere essenzialmente la revisione di quello precedente 
con stime e valutazioni dettate da previsioni e dati che risultano non 
aderenti alla realtà e alle modifiche normative intervenute in materia.  

Punta a superare il sistema delle discariche attraverso il conferimento di 
rifiuti all incenerimento, compreso quello a scopo energetico. Nonostante 
ciò mantiene attraverso lo strumento della Variante la possibilità di 
incrementare il conferimento in discarica.  

Nel Piano è data scarsa valenza all incentivazione alla riduzione della 
produzione di rifiuto, alla puntualizzazione sul sistema di raccolta 
differenziata, all avvio di progetti di recupero energetico su piccola ma 
diffusa scala territoriale.   



PIANO PROVINCIALE PER LA 
GESTIONE DEI RIFIUTI SOLIDO 

URBANI IN POLESINE 
(adottato dal Consiglio Provinciale 10 febbraio 2003)  

Adeguamento al Piano Provinciale esistente (art.8 3 comma L.R. 3/00)  

SCENARIO PREVISTO SECONDO SISTEMA INTEGRATO  

Raccolta differenziata  

- Aumento della raccolta differenziata con un aumento dei Comuni che 
passano al sistema porta a porta: 

Anno 2003   35% 
Anno 2004   40% 
Anno 2005   45% 
Anno 2006   50%  

- sviluppo compostaggio per la valorizzazione della frazione organica e per 
il verde proveniente dalla raccolta differenziata       

25.000/30.000 t/a circa  

- delimitazione di sub-ambiti con ricorso a stazione di travaso e/o 
piattaforme ecologiche nelle aree di raccolta individuate dal Piano  

- adeguamento impianto di separazione meccanico-biologico per la 
produzione di CDR e biostabilizzato il quale potrà essere utilizzato in 
discarica come materiale di ricopertura sia in fase di chiusura, sia in quella 
di ripristino ambientale  

- nuova disponibilità in discarica per dare maggiore flessibilità al sistema 
impiantistico < completamento discarica di San Martino di Venezze e 
recupero volumetrico da bonifica discarica di Villadose  Area Taglietto>  

- nessuna previsione per impianto a tecnologia complessa per il 
trattamento dei rifiuti 



QUADRO D INSIEME  

Abitanti serviti      245.000 circa 
Produzione di rifiuti S.U. e assimilabili 130.000 t/anno 
Quantità specifica raccolta    472 kg/ab. anno circa   

ANALISI DI ALCUNI SCENARI INDICATI  

 RACCOLTA DIFFERENZIATA  

Viene ipotizzata la creazione di 3 sub-bacini operativi  

Sub-bacino n. 1 
Centro operativo al confine tra comuni di Canda, Lendinara, Badia 
27 comuni con circa 87.000 ab. circa serviti.  

Sub-bacino n. 2 
Centro operativo ai confini tra comune di Rovigo, Villadose, San Martino 
di Venezze coincidente con l impianto di separazione umido-secco 
esistente. 16 comuni con circa 107.000 ab. circa serviti  

Sub-bacino n. 3 
Centro operativo a Porto Viro 
7 comuni con 51.000 ab. circa serviti  

Posizionamento di 2 stazioni di travaso per il trasferimento dei rifiuti 
presso l impianto di di separazione secco-umido e poi agli impianti di 
trattamento. 
Per carta e plastica si evidenzia la necessità di un centro di pressatura per 
la mancanza di piattaforme per la lavorazione della carta da macero in 
provincia. 
Necessari i centri multi-raccolta a disposizione delle utenze familiari con 
conferimento gratuito e per quelle economiche con conferimento a 
pagamento per i materiali non riciclabili 
Obiettivi di raccolta 36 kg/ab. anno    



Localizzazione centri raccolta: 
Ceneselli, Canda, Stienta, Rovigo ovest, Rovigo est, Guarda Veneta, 
Adria, Porto Viro, Porto Tolle  

IMPIANTO DI TERMOUTILIZZAZIONE  

Rivolto alla frazione secca proveniente dall impianto di selezione pari a 
150 ton/g.  
I fumi provenienti dalla combustione devono essere sottoposti ad 
abbattimento delle sostanze nocive. 
L impianto deve prevedere una sezione per il recupero energetico  

IMPIANTO DI BIODIGESTIONE AEROBICA COMPOST PER IL 
RECUPERO AMBIENTALE E/O DI QUALITA

  

L impianto si preveda debba trattare circa 38.000 ton. di materiale.     

Un altro scenario il n. 6 si differenzia da quello descritto per la 
differenziata (n. 4) per prevedere raccolta porta a porta anche della 
frazione secca e per l allargamento ad altri comuni della raccolta 
differenziata dell umido.    

SCENARI 10 E 11  

Considerano i rifiuti speciali prodotti in Polesine in quanto una parte di 
questi rifiuti sono considerati ASSIMILIABILI COMPATIBILI con gli 
impianti previsti dal Piano  

Attraverso revisioni di stime si ipotizza una variante relativa alla 
produzione di CDR come possibilità alternativa all impianto di 
termoutilizzazione. Quindi la possibilità di realizzare un impianto di 
produzione di CDR derivante dalla frazione secca in uscita dal separatore 
secco-umido di Sarzano. Il CDR potrà essere utilizzato come combustibile 



in impianti dedicati (inceneritori) o in centrali termoelettriche 
appositamente modificate, in altoforni e in cementifici. Tale impianto di 
produzione di CDR previsto dal Consorzio Smaltimento Rifiuti di Rovigo 
è in fase di ultimazione.  

Recupero volumetrico derivante dall intervento di bonifica sulle ex 
discariche di Villadose. Si potranno collocare in discarica: 

frazione umida igienizzata proveniente  
dall impianto di separazione secco-umido 24.000 ton/anno 
frazione secca proveniente dagli scarti di 
lavorazione del CDR     23.000 ton/anno 

disponibilità necessaria in discarica   45.000 mc/anno  

Il completamento della discarica di San Martino di Venezze e i volumi 
derivati dalla bonifica delle ex discariche di Villadose soddisferanno per 
10 anni le necessità della provincia.  



SISTEMI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA PREVISTI  

Comuni di Rovigo, Lendinara, Taglio di Po, Porto Viro, Porto Tolle, 
Lusia, Arquà, Villanova del Ghebbo, Ariano, Corsola  

Raccolta tradizionale con cassonetti + multiraccolta (vetro, plastica, 
lattine) o campane separate + verde porta a porta  

Comuni di Adria, Pettorazza, Castelmassa, Ceneselli, Calto, Salara, 
Bergantino, Melara, Castelnuovo, Ficarolo  

Raccolta porta a porta secco-umido e verde + contenitori stradali e 
campane di vetro, plastica e lattine  

Comuni di Loreo, Costa, Villadose, Crespino, Bosaro, S. Martino, 
Frassinelle  

Porta a porta integrale  

Comuni di Occhiobello  

Sperimentazione raccolta tradizionale + frazione umida porta a porta  

Comune di Gaiba  

Sperimentazione doppio cassonetto  

(*) dal 1 gennaio 2003 19 Comuni hanno programmato il passaggio al 
porta a porta integrale con proiezione di raccolta al 2003 tra il 35 

 

40%.    
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